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La clamorosa vicenda di « Roma al mare » 

Sconfessato l'assessore 

Le suore diffidate 
per l'area contesa 
La signora Muu rilascia a un gruppo di religiose una licenza di costruzione 
su un terreno che il Comune ritiene suo - Un «affare» di oltre un miliardo 
La Ripartizione urbanìstica ignora l'operato dell'Avvocatura capitolina 
Clamorose ammissioni nella seduta di ieri sera al Consiglio comunale 

La vicenda dei terreni sulla 
Cristoforo Colombo che il Comu
ne intende riavere dalla società 
e Roma al mare », ha avuto una 
clamorosa conferma ieri sera 
al Consiglio comunale. Il vice 
sindaco Grisolia ha confermato 
che l'avvocatura capitolina ha 
citato in giudizio le suore tito
lari della società per riavere 
l 'area di due ettari situata fra 
via Antonio Pio e viale Leonar
do da Vinci. Grisolia ha inoltre 
affermato che la società < Roma 
al mare » è stata diffidata a 
utilizzare la licenza di costruzio
ne che lo stesso Comune ha ri
lasciato alcuni mesi fa. 

In pratica il vioesindaco ha 
•confessato l'operato dell'asses
sore all'urbanistica, signora Muu. 
che caldeggiò il rilascio della li
cenza. 

l̂ a storia dei ricchi terreni della 
Cristoforo Colombo (oltre un mi
liardo di lire di valore) è una 
delle più significative e illumi
nanti su quanto avviene in Cam
pidoglio con la giunta di centro
sinistra. Per comprendere tutte 
le pieghe della vicenda bisogna 
risalire al 1942. quando l'allora 
governatorato di Roma cedette 
a un prezzo irrisorio alla socie
tà « Roma al mare » oltre due 
ettari di terreno in località Grot-
taperfetta. Nel contratto di ven
dita la società inquirente si im
pegnava a dare inizio alle co
struzioni entro un mese dal ri
lascio delle licenze. A questo 
obbligo la società non fece mai 
fronte. Da qui la causa intenta
ta dal comune per riavere i ter
reni ceduti con tanta leggerezza 
a un gruppo di suore. 

Fino a questo punto la vicen
da rientra in una delle tante 
storie giudiziarie del comune. Il 
fatto, invece, si tinge di giallo 
quando le suore della società 
« Roma al mare » si mettono in 
mente di far sorgere sui due et
tari una serie di costruzioni. Per 
dare inizio ai lavori sono neces
sarie le licenze e nonostante esi
sta una controversia sulla pro
prietà dei terreni la società a-
vanza una regolare richiesta al
la XV ripartizione (urbanistica). 
A questo punto era logico at
tendersi che la domanda venisse 
respinta. Come può il Comune 
rilasciare una licenza di co
struzione su un terreno che giu
ridicamente ritiene suo? Ma la 
logica non è di casa in Campi
doglio. Infatti, la licenza, dopo 
un brevissimo " iter " . viene 
tranquillamente rilasciata. 

La storia delle .suore di « Ro
ma al more » comincia a circo
lare nelle redazioni dei giornali 
fino a quando non viene portata 
al Consiglio comunale con due 
interrogazioni: i na dei consi
glieri comunisti D'Agostini. Del
la Seta. Salzano e Buffa e l'altro 
dal liberale Bozzi. La risposta 
si è avuta nella seduta di ieri 
sera. L'assessore Muu ha con
fermato clic la sua ripartizione 
ha rilasciato la licenza, minac
ciando tuoni e fulmini contro 
« Paese sera ». reo di aver ri
velato i particolari della scan
dalosa storia. Dopo la signora 
Muu ha preso la parola il vice
sindaco Grisolia. Egli ha fatto 
la storio delle vicende giudi
ziarie fra Comune a « Roma al 
mare ». informando il consiglio 
che la società delle suore è sta
ta formalmente diffidata « uti-

Per il Congresso 

Impegni di 
diffusione 
dell'Unità 
e Rinascita 
Pioggia di prenotazioni 
Genzano diffonderà 600 
copie, la sezione Macao-
Statali 200 «Rinasci

ta » nei ministeri 

Continuano a pervenire 
dalle sezioni fili impegni di 
diffusione straordinaria del 
l'Unità e di Rinascita per 
domani, in onore del XII 
congresso del Partito 

Per l'Unilà: la Sezione 
P o r t u o s e diffonderà 250 co
pie. Esquihiio 70. Mano Ali-
*~2tT» **00 R«-»r*ihr>tf/-v P r C T ^ O c t ' -

po 120. Porta Maggiore 150. 
Appio I-atino 130. Cinecittà 
200. Donna Olimpia 1T0, 
Aurelio Bramita lluO. Porta 
Mcdaclia SO. Monto Mario 
250. Genzano 600. Ubano IMO. 
Marino '120. Ciampino lati. 
Rocca di Papa 200. Anzio 
200. PEsDKte 100. YilUlbi 
150, Palombara CO. Arsoli 
80. V:Ila Adriana 150. Ca-
itelmadama 90. Gmazzano 
150. Piano 70, Artena 100. 
Carpineto 50. 

Per Rinascita: «ignifìcati 
va la diffusione in atto alla 
Sezione Statali Macao con 

200 cop.e presso i ministeri, 
Monte; ( rde . \uo;o con 70. 
Sezione ATAC 100. cellula 
Poligrafico «Gino Capponi » 
30, Salano :<0, Torpignattara 
20, Cinecittà 30. Porto Flu
viale zO. le cellule aziendali 
d) O-l.eriM. 40. Monte Mario 
m. Momerotondo M, Civita
vecchia 20. Genzano 30. 

lizzare la licenza di costruzione 
rilasciata dalla signora Muu. 

Nella seduta di ieri sera, do
po la rutilicd di una serie di 
deliberazioni, è proseguita la di
scussione sulla relazione per 
l'asse attrezzato. Hanno parlato 
il consigliere del p.siup Mafllo-
letti e il de. Pompei. Maflioletti 
ha rilevato che la decisione 
della giunta di delegare all 'IRI 
e a un ente terzo la progetta
zione e la realizzazione di una 
opera casi importante, esautora 
il connine. Con questa decisione 
la giunta di centro-sinistra con

segna le chiavi delle varie ripar
tizioni capitoline ai dirigenti del-
l'IRI. MalTioIetti ha sottolineato 
la necessità che sia l'Ufllcio spe
ciale del piano regolatore a pren
dere in mano la progettazione. 
valendosi anche dell'IRI, senza 
però lasciare deleghe in bianco 
a nessuno. Il consiglio comunale 
— ha concluso il consigliere del 
PSIUP — ncti può accogliere 
una proposta come quella avan
zata dalla giunta, perchè non 
può accettare una politica d i e 
tende a svuotare un istituto de
mocratico. 

Un provvedimento che ha favorito soprattutto le grosse imprese private 

Caos a Termini dopo il raddoppio 
delle tariffe sul trasporto merci j 

Per un pacco di un chilogrammo l'aumento da 500 a 1000 lire — Dopo 
il provvedimento diminuiti gli utenti — Mancanza di attrezzature ade

guate alla Stazione — Stoffe e valigie insieme a pesci e polli 

Ai raduno dei veggenti 

mancava solo Herrera 

UN MAGO 
! PER PALA ! 

Dal primo febbraio le Ferro
vie hanno messo in atto una 
riorganizzazione del .servizio tra
spalto merci in piccole partite. 
Tale riorganizza/ione prevede un 
aumento delle tariffe che rag
giunge una media del 50% et! 
anche oltre. Ora, (>er spedire un 
pacco di pochi chili, invece di 
pagare 500 lire, si pagherà dalle 
«00 alle 10000 lire. Inoltre men
tre prima l'unità di misura delle 
tariffe era di dieci chili, ora 
è stata spostata a 25 chilogram
mi. Questo significa che un sem
plice utente che deve spedire 
un collo anche di un solo chilo 
pagherà una tariffa pari a 2.3 
chili, mentre le ditte private che 
usufruiscono delle ferrovie po-
tranno pagare la stessa tariffa 
unendo in un solo pacco, per 
esempio, 23 pezzi da un chilo. 

Tutto questo, e evidente, non fa 
altro che danneggiale gli utenti 
e le Ferrovie, favorendo .soltanto 
i grossi spedizionieri. 

La decisione della riforma era 
già stata presa ('al consiglio di 
amministrazione «ielle ferrovie 
da settembre, ma soltanto il 29 
gennaio l'arnministia/ione ha 
sentito la necessita di riunire 
il personale per le nuove diretti
ve in merito alle inno; azioni nel 
lavoro. Oltre all'aumento delle 
tariffe è stato peggiorato il ser
vizio, date le nuove disposi/ioni 
impartite all'ultimo momento, 
con coa^eguente disagio degli 
utenti, che .si .sono allontanati 
dalle ferrovie per rivolgersi alle 
aziende private. 

Tale situazione non ha man
cato di sollevare disagio e mal
contento tra il personale. Intanto 

Da venti giorni in lotta all'Alce di Pomezia 

CORTEO OPERAIO ALL' IRI 
Alla vigilia dell'elezione per la C I . la Voxon trasferisce il capolista della CGIL — La lotta dei 
grafici romani — Grave atteggiamento dell'UlL per r«Aeternum» — Sciopero al maglificio 

Ciechi di Guerra — Impegno del ministero per l'istituto agrario di Tor Mancina 

In lotta o rma i da venti gior
ni, i lavoratori dell 'Alce, u n a 
azienda metalmeccanica a par
tecipazione I R I di Pomezia, 
sono venuti ieri a Roma e in 
cor teo hanno a t t raversa to le 
s t r ade del cent ro . Si sono ra
dunat i in piazza de l l 'Esedra , 
hanno percorso via e piazza 
Barber ini , hanno pun ta to sul 
minis tero delle Partecipazioni 
s tatal i dove hanno chiesto, e 
o t tenuto , di essere r icevuti . 

Al funzionario che li h a 
ascoltat i hanno racconta to la 
d rammat i ca ver tenza, hanno 
sot tol ineato le loro rivendica
zioni, che vanno da l co t t imo 
al l ' indennità d i s ede disagia
ta , alla mensa e cosi via, han
no precisato come a s su rda la 
intransigenza della direzione. 
Alla fine del l ' incontro , è s t a to 
deciso d i convocare p e r lune
di p ros s imo u n incont ro del
le pa r t i che si svolgerà al
l'Ufficio del lavoro. 

VOXSON — Ennes ima de
cisione a rb i t r a r i a del la dire
zione della Voxson. Ie r i il ca
polista della FIOM CGIL p e r 
le p ross ime elezioni di com
miss ione in terna . F r anco Lo 
Conte, è s ta to t rasfer i to dal lo 
s tabi l imento di T o r Sapienza 
a u n negozio d 'esposizione sul
la Nomentana . La FIOM h a 
immedia tamen te inviato u n 
t e l eg ramma di p ro t e s t a al la 
azienda e al l 'Unione industr ia
li sot tol ineando come il prov
vedimento s ia u n ch ia ro a t t o 
in t imidator io alla vigilia del
le elezioni fissate p e r il 13 
e il 14 pross imi . 

GRAFICI — Compat t i , i die
cimila grafici delle aziende 
commercia l i di R o m a — fra 
cui il Poligrafico — s tanno 
lo t tando, nel q u a d r o dell 'agi
tazione nazionale, p e r il rin
novo del con t ra t to di lavoro. 
Le rivendicazioni s o n o di ca
ra t te re economico e norma
tivo e vanno dagli aument i 
alla revisione del l 'orar io di 
lavoro, da l r iconoscimento 
delle sezioni s indacal i alla 
possibilità di cont ra t t i inte
grativi aziendali. 

I grafici romani hanno scio
pera to al cento p e r cento 
mar ted ì scorso . I n quest i 
giorni si rifiutano d i fare o r e 
s t raord inar ie . Mar tedì e mer
coledì poi b loccheranno le 
aziende per 4K ore . 

AETERNUM — Grave at
teggiamento della UIL nelle 
t ra t ta t ive all 'Unione industria
li p e r 1 se t tanta licenziamenti 
de l l 'Aetemum. Il s indacato 
socialdemocrat ico ha infatti 
accet ta to il gravissimo prov
vedimento del l ' azienda, che 
viola l 'accordo raggiunto po
co t empo fa a conclusione del
la lunga lot ta e dell 'occupa
zione del maglifìcio, da pa r t e 
delle operaie . 

Annunciati i l icenziamenti . 
giustificati pe r mancanza di 
commesse m a in rea l tà pro
vocati da un ' inaudi ta rappre
saglia del padrone , Tudini , i 
sindacati li hanno respint i 
un i ta r iamente . Anche l ' U I L 
giovedì scorso al min i s te ro , 
si e ra dichiarata d 'accordo 
nel respingere ì l icenziamenti , 
m a ieri, nella sede dell 'Unio
ne industriali , ha mu ta to at
teggiamento seguita dal la 
CISL. 

CIKC1II DI f i l K R R \ — Le 
ot tanta lavoratrici del magh-

- fìcio del l ' Is t i tuto romano cie
chi di guerra sono scese ieri 
in sciopero in appoggio di 50 
loro colleglli sospesi dal la
voro e in difesa del calza
turificio, minacciato di chiu
sura dal commissar io prefet
tizio. Quest i ul t imi sono già 
stati sospesi dal lavori) e han
no p ro tes ta to davant i ai can
celli dello s tabi l imento . 

TOR MANCINA — Una de 
legazione d i lavorator i del
l ' is t i tuto sper imenta le zootec
nico di Tor Mancina, guidata 
dal compagno on Pochet t i . 
segretar io regionale della 
CGIL e dai dirigenti della 
Federbracciant i provinciale, si 
è incont ra ta ieri con funzio
nar i del min is te ro dell'Agri
col tura , sezione produzione 
agrar ia . E ' s ta to discusso il 
nuovo asse t to organico per 
l 'azienda: 1 lavoratori hanno 
avuto garanzio pe r i occupa
zione. 

7mtr 

va rilevato un fatto perlomeno 
singolare. Prima della ristruttu
razione del servizio, infatti, esi
stevano due depositi: uno a via 
Marsala, alla stazione Termini, 
adibito esclusivamente per il tra
sporto di colli ferroviari come 
stoffe, .sete, materiale comun
que non deperibile: l'altro a S. 
Hibiana, adibito ed attrezzato 
per il trasporto di merci depe
ribili come pesce, carne, polla
me e verduie, tali da richiedere 
un ambiente paiticolarmente for
nito di adeguati servizi igienici. 
Ora è avvenuto che il deposito 
di via Marsala viene usato, dal 
primo febbraio, per il trasporto 
di merci deperibili come pesce. 
carne ed altro materiale. Il per
sonale del magazzino rileva co
me il deposito non sia affatto 
idoneo per tali mei ci. mancando 
un impianto di areazione, pom
pe ed altre attrezzature, per la 
pulizia ed il trasporto dei colli, 
spesso pesnntissimi, dal sottosuo
lo alla strada, mancando, per 
esempio, montacarichi. Inoltre 
non si capisce bene come il de
posito di S. Bibiana. ora. venga 
usato j>er il depos.to di stoffe 
ed altre merci. 

I lavoratori rilevano come la 
riforma sia stata messa in atto 
frettolosamente, all'ultimo mo
mento. allontanando casi gli 
utenti e provocando un peggio
ramento del servizio. 

Prova ne sia che dal primo 
febbraio c'è stata una diminu
zione del 50% di consegna delle 
merci. 

Infatti gli utenti delle ferrovie 
preferiscono rivolgersi alle com
pagnie di trasporto private. Fra 
l'altro davanti al deposito, in via 
Marsala, non c'è un parcheggio. 
con grande disagio dei clienti 
che vanno a ritirare le merci. 

In un comunicato, il Sindacato 
Ferrovieri, rileva come * l'attua
le riorganizzazione si basi su 
un massiccio aumento delle ta
riffe senza un effettivo miglio
ramento del servizio. Inoltre il 
disordine attraverso cui è stata 
messa in atto la riforma ha pro
vocato un peggioramento del ser
vizio fornito all'utenza, provo
cando oggettivamente un allon
tanamento di questa ultima dal 
trasporto pubblico a favore di 
quello privato >. Nello stesso co
municato il sindacato osserva co
me tutto il peso dell'affrettata 
riforma cada sulle spalle del 
personale, sottoposto ad un 
enonne aggravio di lavoro ed 
ad una intensificazione dello 
sfruttamento. Ora si richiede 
una sospensione del provvedi
mento per una sollecita apertu
ra di trattative tra l'Azienda ed 
i ferrovieri, per meglio tutelare 
gli interessi dei lavoratori e del
l'azienda stessa rispetto i quel 
li dei privati. 

r. ga. 

Canti sardi 

all'Antoniano 
Una interessante manifesta

zione folkloristica di canti po
polari sardi è stata organizza
ta per stasera alle 19 e domani 
alle 17 nell'Aula Magna dello 
Ateneo Antoniano in viale Man
zoni 1. Il complesso folkloristi-
co. che si compone di t re can
tanti e due chitarristi, proviene 
dalla provincia di Sassari. 

«Ricatto a teatro» 

al club «4-20-87» 
Stasera alle 21.30 al club 

e 4-20^*7 > in via Dei quattro 
venti 87, si terrà la prima di 
€ Ricatto a teatro » di Dacia 
Marami. Mercoledì 12 alle 16.30 
sarà dato uno spettacolo per 
ragazzi dal titolo < L'allegra 
banda > di T. Pmeiro. 

Ora. dopo la tragedia. 
stanno « bonificando » il 
prato (l'unico spicchio 
verde, sporco e abban
donato al Tufello) dove 
Claudio Tcrhzzì ha tro
vato l'ordigno che. pochi 
minuti dopo, lo avrebbe 
dilaniato e l iccio. Ieri. 
nel pomeriggio. ì solda 
ti del Cerno hanno rag
giunto l'ampio spaz.o da 
vanti a \ u Monte Rc-
M-gone e. con particolari 
attrezzature, hanno ini
ziato la ricerca di even 
tuali, altre bombe. E* 
augurabile che non ce 
ne siano ma la ricerca 
si imponeva per tran
quillizzare le famiglie 
del Tufello. 

L'ordigno, è ormai 
scontato, è di fabbrica
zione recente e artigia 
naie, un tulio lungo tren 
ta centimetri, molta di
namite dentro, due plac 
che i>er <.hui(iorlo. no-n 
meno la miccia. 

Claudio ! ' ha trovato 
ad apix'iia «ì loctnto me 
l ' i aa ca^.t i ndici an 
ni ma ancora i-c-it!o a! 
la < 'or /a > elementare. 
p a s q u a le >ue mattina 
te nei prati per aiutare 
il padre Mraccivcndolo: 
aiithe I ili cercava, m 
i m / / o ai riditi , qualche 
oggetto usato ma anco 
ra ut le. « Non M è in 
Mvpottito por 1' ordigno 
— .-piegano ani ora i po
liziotti — ha pensato a 
un pezzo ni fot ro di un 
torto valore, e ha de 
i ito di i\>rti-'o al pa 
«Ire » E' morto, come 
e rn :o. s illa -ocl.a di 
cavi , forse avi va sbat 
tuto ancora una volta il 
tubo contro il muro. 

SELLA FOTO: il prato 
dove il bimbo ha rac
colto l'ordigno poi espio. 
so davinti olio porto 
di casa (r.el cerchio) 

Durante le assemblee pomeridiane 

Al «De Amicis» si discute 
degli sbocchi professionali 

« La nostra lotta è collegata a quella dei nostri compagni di altre 
città italiane » - La mattina si svolgono regolarmente le lezioni 
Da tre giorni hanno occupato 

la loro scuola gli studenti dello 
istituto protessionale per l'indu
stria e l 'artigianato « Edmondo 
De Amicis >. « La nostra lotta 
— hanno detto — si colJeoa rfi-
rettamente a quella che m que 
vii giorni s'anso co".dueendo i 
pro/cv-sionali rii tutta Italia. I 
no<tn ohictt'ii sono infatti co-
rviirf. VoOl'.C^lC :.' r;óT""a."i ITI «Vi
to ridia qualifica, il pro!in<7a-
mento dell'istituto pmfr»*io*;a.V 
.'ina al quinto an'io, l'abolizione 
dell'esame intearat-ro r-cr pas
sare aWistituto tecnico ». 

In un volantino elaborato da! 
comitato di base gli studenti 
hanno nxiiv iduato noli insenmen 
t*> rei monio de! lavoro il pro
blema centrale della lotta, che 
supera in questo modo le sin
gole rivendicazioni. < Perchè — 
d.ee il manifestino — anche se 
q.io-to inserimento avvenisse con 
la garanzia dell'attcstato ricono
sciuto no i c r e b b e r o eliminati 
la disoce.ipizionc. la «ottoccupa 
/ione il Mipcr-fnittamento pa
dronale'apprendistato),». Gli st i-
denti inoltro hanno proc.sato che 
l'occupazione della scuola ha la 
funzione di strumento di riunio
ne e di lavoro, per questo al 
mattino le lezioni si .svolgono re
golarmente. 

Giovedì scorso nei locali deLa 
« De Armcus > si e tenuta una 

assemblea generale degli studen
ti profess onali della c.ttà che 
« hanno doe.so — dicono in un 
volanti*» — di proseguire la lo*. 
ta cercan k> forme di col'eg.i 
mento con eli studenti tecnici e 
con gì: approdasti doll'industna 
e del comniore.o (soprattutto le 
ovrn-esvo) ». 

Prv-eri.ie l'oecupaz.one del oa-
ìazzetto fli. Omr. :n via Cesare 
de IxV.liv. da parte dod i stu
d imi fuori «ode. e dei t»rsis*< 
the sol'dir./za.io con loro. Chie
dono che l'intero palazzo, in cui 
s i 60 -:an/e >olo 10 sono ut.lizza
te dai funzonan. s.a trasformato 
in una soconda Casa dello .stu 
dento, dando moio cosi ad una 
parte dei 40 000 fuon «orlo della 
c i t a di usufruire di tali am
bienti. 

I.'occupiz.one della facoltà di 
F i sca è ciarla allottavo giorno 
Ieri ma't.na M è svo'ta un'affol-
latiss.rua as-embloa. al termine 

della qua 'e eh «tiHonti si sono 
divisi in va ' ie commissioni di la
voro in cui si discuterà suH'arti-
c lazone do.la lotta por il voto 
IITCO e la n.Krva struttura desìi 
esani e della d datt -ca 

Anche .ìd Economia e COTI 
nvrcio. dove l'occanazone pro-
»eg .*-•. a'i studenti >: ^>TH> divuv, 
;n tre crurtrn di 'avorv» cn"a - . 
forma Sullo, «agli studenti lavo
ratori e sjali sbocchi orefes^o-
nali. 0*m mattina si s\o!ce al 
I intorno della faeo.ta un assem
blea permarenie informativa 

Pro-ogjono le occupazioni di 
M.v.e.ruitica e Sc.enzo Politiche. 
mentre alla facoltà di giur.sp-u 
denza. occupata da q.ial;inqu>ti 
e fa v i s t e ! h. è scoppiato ieri un 
p.ceolo scandalo per il rinveni
mento di una lettera di raceo-
mandaz'one indirizzata al presi
de N<eo!ò da un docente. I*a let
tera è stata letta in assemblea e 
d:-tnb.i;ta poi alla stampa-

Operaio sepolto da una frana 
l 'n operaio è stato somisepolto da una frana mentre lavorava 

in una fossa per le fognature, ma fortunatamente ì suoi compagni 
l'hanno salvato in tempo. Giovanni Quattrociocchi. 47 anni, stava 
all'interno della « trincea > scavata in via dei Romanisti all'ottavo 
chilometro della Casihna. quando ad un tratto il terriccio ha co
minciato a franare ed ha rotto le impalcature II Quattroctocchi 
è stato ricoverato ai S. Giovanni per precauzione. 

Largo ai maghi! Sono giunti da -mezza 
Italia per protestare sotta Montecitorio e 
invocare, una volta tanto al posto di qualche 
spirito, il riconoscimento della professione, 
l'albo e la pensione. Notati tra gli altri: il 
tuaoo di Tobruk. con avvenente segretaria 
berlinese, il mago « Buro ». il mago della 
Andalusia, la maga di Agrigento, il mago 
Musta/à. Mancara il mago dì Napoli, Clic 
«on è d'accordo con le richieste dei suoi 
colleghi, e ti più famoso fra i maghi: llele-
mo Herrera. che però è fiiusti/icato, risto 
che non ha il problema della pensione. 

Il leader dei chiaroveggenti, mago di To

bruk (al secolo Vittorio Scifo. da Siscemi) 
ha tenuto una breve conferenza stampa, ha 
consegnato a un funzionario una petizione 
dei maghi, o meglio, del sindacato nazionale 
degli occulti st:. ha infine imnaccato una 
« marcia su Roma & t e se è necessario ipno 
tizziamo anche guardie e carabinieri... ». / " 
compenso ì muo'ii fiatino promesso che se 
terranno esaudite le loro richieste, uniranno 
i loro sforzi per dare una mano a l'ala e 
risolfcre così il problema del traffico. Mica 
sclicrzi, l'hanno detto sul serio, E d'altronde 
se non ci riescono loro... 

Indagini dei carabinieri e della magistratura 

Si denunciano a vicenda per 

una storia da mezzo miliardo 
L'ex deputato monarchico 

Massimo Del Fante è al centro 
di un'intricata vicenda da 
mezzo miliardo sulla quale stan
no indagando i carabinieri. E' 
stato infatti denunciato per 
truffa dall'amministratore del
la SAI (Società astigiana inve
stimenti) che sostiene di essere 
stato defraudato di mezzo mi
liardo ma ha reagito prest-n-
tando un esposto alla Procura 
della Repubblica. Ora militari e 
giudice dovranno stabilire la 
verità. 

Pe r quel che se ne sa. Mas
simo Del Fante ha intrecciato 
l 'estate scorsa rapporti d'affari 
con l'amministratore della so
cietà. Michele Cardone. « Mi ha 
prospettato l'idea di costruire 
una città satellite di Rema, bat
tezzata Arcionla. ne: pressi di 
Guidonia — sostiene questi nel
la sua denuncia — mi ha fatto 
vedere i progetti, mi ha chiesto 
un m.liardo. lo gli ho versato 
mezzo miliardo ma lui non ha 
pagato le cambiali relative, al
le scadenze. Mi ritengo, perciò, 
truffato... ». 

Alla denuncia dell'amministra
tore della SAI. Massimo Del 
Fante ha già risposto con un 
esposto alla Procura. Sostiene 
infatti di aver intascato il 
mezzo miliardo ma che il Car
done non gli ha versato l 'altro 
mozzo miliardo pattuito e che 
quindi lui ha subito un gravis-
s.mo danno avendo dovuto 
mandare all 'aria tutto il pro
getto di Are orna. 

Sciagura sulla via dei Laghi 

Ucciso nella 600 
contro Falbero 

Sopralluogo 

all'Esedra 

per il metrò 
Un vnra ' i l j e 'o a Piazza della 

Ro»T.ibr;'..c-a .11 relazione a"o 
r s r a i o di e^plorazcne » co"o-
cato con i la.or; pe" •! metrò 
\o r rà effettuato nelia mat lna t 1 
ò; domaci <ia parto d; tecn.e; 
del Ci^n ire o della ' Metr.v 
rorra ». la società che eci.si.ru.-
rà il t-eneo T o t n r.i P. 'zza R.-
so-jfimento del'a MetroTo'.tam 
I.a data de", l i febVa o iv— 
! ti z o rie'o .sca.o con :! qua .e 

s stenza d"\ r w r t i arvhoo'o-i-
\i * .ìcoiii nella zona n:e*^s 
s,ra a: labori por la mo'.-c.-w-
' iena ì- s-..,-., , , ,o-o\ata n '.-
eoa d n u - - m i ì ù i l ' e pi- t : n 
te-essa te II ><n-.i".:o:o ha \» 

• » e; rief n. pron orni co'-
l'occirMZ'one della 
C.-i.co'are - f é - . icr. 

.ezati con 
a-va. o r i 
met \» al traffico Tutt : rki'la-
o-ta per '.«.» scavo d: ricerca 
arehecoirc.i . n c ' a d.il.i prcpo 
.sta. do;rer-boro e-ssoro dati on 
tro m a n è i ì merco"odi del'a 
prassi ma *ott mina Î o «cavo 
d: una « t r r i èoa» larga 9 me 
tri e lun^a 3i metri nch'ederà 
l i dis'vrvb.i tà d. un'area d. 
non modeste p-crv»-zoni. 

Secondo . n c o n r n v a t o *r. 
ri isteria o. pe- la stazone i . 
piazzale Flanvrt o verranno de 
f-r,;ti tra qualche gorno g'i 
accorgimenti tecnici che do
vrebbero permettere di salvare 
i due filari di lecci d: viale 
\Ya<h.rigtori. pure eseguendo il 
resto della sottostante stazione 
a « cielo aperto >. 

E" morto sul colpo, nella 600 che si è schiantata contro u^ 
albero. La sciagura è avvenuti ieri, a mezzogiorno, sulla via 
dei I-aghi, al chilometro 3: Evansto Cervelli, 50 anni, abitante 
a Ciampino m via Col di Lana 60. era al volante dell'utilitaria. 
diretta a Roma. In quel punto la strada è in leggera discesa: 
forse por un malore o forse per l'eccessiva velocità, l'uomo 
ha per=o il controllo della 600. che è sch.zzata sull'asfalto. 
schiantandosi contro l'albero. Alcuni automobilisti hanno estrat
to dai rottami Evansto Cervelli, lo hanno portato all'ospedale 
di Manno Ma l'uomo è giunto senza vita al pronto soccorso. 
I-a s t -aiale ha iniziato ie mdag;n.. NELLA FOTO: i resti 
della G00 uopo il tremendo schianto. 

*r* ronaca j 
OZÌ\ è =abìio 

t39 3.SV On T.a-t.veo: 

Il giorno 
8 febbraio 

Onorato. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 50 maschi e 4ò 

ft.nimine. Sono morti .11 macchi 
e 2ò femm ne. di cui A minori 
dei 7 anni Matrimoni: 53. 

Solidarietà 
Rocco Ansaldi. di 57 anni, v ,a 

Ettore Rolli ih. invalido civile. 
perchè malato di artrosi alla «ru
na dorsale e operato di sciatica 
da ernia del di«eo. si è visto 
respingere vane richieste por la 
pensione perché manca dei con
tributi necessari. Ora si trova 
nell'impossibilità di fare qual
siasi lavoro e senza un'ass,stcn-
za. e chiede la solidarietà dei 
compagni. 

Lutto 
E' deceduto il corrnarr . i G oac-

ch .m Do AngeliÌ della «ezone 
Camp.teììi Ai familiari espri
miamo le condoglianze della ce 
zione Camp.te-lli. della Federa-
z.ene e dtH'< L"n.:à ». 

il partito 
ASSEMBLEE - Carplneto, 

ore 19,30 Fredduzzì; Segni, 19, 
CiprianI; Valmontone, 19, Cen
ci ; Montelanlco, 19, Strufaldi; 
Gavignano, 19, Galvano; Rocca 
Priora, 19, Cechi; Nuova Ales
sandrina, 19, De Vite; Genzano, 
18, Cesaroni; Trullo, 19, O. Man
cini. 

http://eci.si.ru

